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DISPAGOI DELLA NOTTE 
{Agenzia Slefani) 

BAIONA, 31. — L'avviso spagnuolo 
ia Concordia tirò il 26 ottobre presso 
il copo Mucbicaco alcuni calpi di fucilo 
contro il vapore Pionnicr di Bordeaux: 
nessun fiifilo. L'aggressione è dovuia 
aiJ un errore. Un altro crtore fu com 
messo il 29 ottobre dal forte Fon tara 
bia, che tirò contro la nuve mercantile 
'francese ji Congrés^ prendendola per un 
legno cuairabbundiere: nessun ferito. 
Le autorità sptignuoié fecero le loro 
scuse. 

]NE\Y YORK, 3t. — Grati! scrisse una 
lettera in cui dice che nulla fece per 
ìniluenzaie sul partito repubblicano, ed 
è pronto a tinti i sacrifici per assicu 
rare il successo del candidato repubbli 
cano. fi 

COLLEGIO 01 PiOVE-CONSELVE 
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più dignitoso pel piiose e per Io stesso tare il tjuale fu dalla setta decretata la 
generale Garibaldi, e che questo non di lui morte. 
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La politica ecclesiastica dai signor di 
Bismark trovò un naturale difensore nel 

1 

Principe di Hohfìnluhe, ambasciatore 
germanico a Parigi, il quale in un di
scorso tenuto a Kulmbach, facencfo ade
sione a quella politica, si scolpò daU'ac-
cusa di avere egli stesso messo l'esca 
sili fuoco delle questioni, che ora si 
agitarlo fra GhieSii e Stytlo, fino dall'è* 
'poca del Concdio Ecumenico. 

Ora noi non enirianio nell'essenza dì 
quelle questioni : certo è che allo sj}6t-
taccio delle diflicohà attuali, delie quali 
ŝi 'tierca invano di velare la gravità e 
l'importanza per'il riuovo impero,tanto 
Bismaik che il Principe di Huhenlohe 
avranno pensato se non era forse poli
tica più sjìggia l'essere nieno aggres-

isivi, e più cauti. Festina lente. 
Il contrabbando che si fa ogni giorno 

sulla Bidassca sotto gli occhi delle au
torità spagnuoie, Siirà d'ora innanzi più 
difficile per ie nuove misure prese di 
accordo col governo di Francia. Due 
cannoniere, i'uiia francese e Taltrai spa-
gnuolaj bloccheranno il passaggio della 
Bidassoa, coU'incavico di far la poliiÌA 
dei navigli delle rispettive nazioni, che 
entreranno nelle acque del fiume. 

Se it governo spagnuolo, il quale è 
stato tino aclesao più'libile nel cercare 
i lagni che poteva avere contro la Fran
cia, di quello che a vigtldre da sé stes-
so, avesse proposto prima questa mi 
sura alla Frands, non v'ha dubbio che 
questa l'avrebbe accettata, in modo che 
ài sarebbero evitati ìritìtili e compro 
'tnipttenti discussioni. 

La settimana scorsa era giunta noti* 
zia che 11 feroce Nana-Sahib^ quel mo
stro che cbiiimise tante carniftcine nelle 
Indie, all'epoca dell*insurrezione dei 
cypayi, era stato arrestato a tawnpoo 
re, e ja stampa iriglese niostrìivt*af giu
stamente lietissima di questo arresto. 
Ora sepìbra che il preteso Nana-Sahib 
non sia altro che un povero diavolo 
d'Hindou, il quale ha rivendicato questa 
pericolosa personalità sotto l'influenza 
ai una esahazione alcoolica ch'egli già 
deplora amarantcnio vedendosi chiuso 
in pv\g\one. 

l ì JSacchìglione, li quale, aticora 
raltro giorno scriveva che sarebbe 
dovovtì di tuUi gii elettovi doli'op
posizione (lì portare sugli scudi Tav-
vocato Domenico Giuriati', come 
porta-stendardo della democrazia ve
neta, ova lo abbandona ^er quel ' 
collegio, confessando implicitamente 
che il QìuriaH vi ha Quindi perduto 
lincile il favore che gfi arrìso nella 
ultima èloxione. 

Qr'quale sarà il collegio che voc;lìa 
pii\ accettare il Giuriati^ se coloro 
stossi che io sostennero altra volta, 
ota lo ripudiano senza rigvuirdo al
cuno? 

t- • • • 

Il Bacchiglione che lia disertato 
dalporta-stendarilo^metto inanzi un'al
tra candidatura, che non ò nuova nel 
collegio di Piove-Conselve, quolbi del 
dott. RoVeHo Gallio Direttore dei 
Tempo; o piuttosto non è il Bac
chiglione che la metlid inan//i, ma ò 
il sig, Alvisio che ricliiesto di cóiisi-
glio da varii elettori del collegio, la 
propone, 

lì sig, Alvisi nella sua risposta 
dice che i requisiti indispensabili 
per un vero rappresentante della 
!Nii;iione di qualunqno parte d'Italia 
consistono, nella moralità, nella m-
telUgenza^ e nel huon volere (cose 
che si sajovauo), e riconosco questi 
tre requisiti nel sìg'. Galli 
. Noi,isiamo pronti a. riconoscerli 

con luij e ne facciamo c[ui la più 
ampia dichiara/ione; ma non sono 
i soli che occorrono al giorno d'oggi 
per un rappresentante della Camera 
italiana. 
: .'Se si vuole clic le cose camminino 

per alloro verso, noi dobbiamo far il 
possillile, perchò^ si costituisca nella 
Camoi'a una 'iti'ao'giorattzri 'compatta 
e sicura di uomini eli e' sostengano 
il Governo nei principii della mo
derazione e delle riforme graduali 
annun/jate nel programma di Le-
gnago; noi dobbiamo in una parola 
mandare alla Camera uomini che 
siedano a destra, e non che vadano 
ad af'crescere k iìla dì-quella op
posizione; rappresentata dal Nico-
teva^ elio finora ' trovò molto fticilc 
censurare l'operato altrui, ma non 
riuscì mai a scoprire la pietra filo
sofale per le finanze italiane. 

Noi non neghiamo certamente la 
intelligo)i;ia del dott. Galli, ma il 
sigi-.4^yzsi ci permetterà di non aute-
porla a qtielJa di T^»i^: BftBctftio SJSH«» 
è h i n , il cui nome è un'autorità, o al 
quale' per con seguenjia gli elettori di 
Piove- Conselve si .manterranno fe
deli, siccome a quello che interpreta 
i veri sentimenti politici che il col
legio Iia sempre professato e che ora 
non vorrà smentire. B. 

vorrebbe respingere un segno di rico-
noscenzii che gli viejie dato dalla Rap
presentanza nazionale. 

Sappia, signor Direttore, che mentre 
il generale era dittatore dell* Italia me
ridionale, il Co\ìsigUo dei ministri, pre-
Ĵ eduto dal prò dittatore marchese Pai- ' 
la vicino, volendo djjrgli uil segno dì 
riconoscenzo, '(Jon Decreto firmato da 
'tutto il Consiglio, gir assegnò sul De
bito pubblico una rendita dì lire cento 
cmquanla mila. 

Il sottoscritto, che era allora ministro 
dell'interno, si condoSHe al VoUùrno, 
dove il gencr̂ ide combatteva contro 
1* esercito borbonico, e gli comunicò il 
DecretOj accompagnandolo con parole 
devote di tutto il Consiglio, 

Ma il generale non volle accettarlo, 
dicendo le sê ^uenti parole: 

i Chi mi fa questo dono? » 
Ed io risposi: * il Governo che rap

presenta il paese. > 
Ed egli : * Il Governo sono io, il pro-

dittatore ed i ministri sono i miei manda
tari!; sono in somma la mia siessfi per
sona, e quindi accettando, il generale 
Garibaldi farebbe un dono a sé stiisso, » 

Dopo queste nobiU parole, soggiunse: 
« Allora solo potrò accettare un do-

t no, pei servigli che leado al paese^ 
quuVido compiuta V unità d'Ualia con ' 
Roma capitale, mi sarà conferito d l̂la 

t Rappresentanza nazionale. * 
Queste formìdi ^parolo furono dette 

dal generale Garìbaidi, e sono persuaso 
che rgii non vorrà smentirle. 

Devotissimo, 
Raffaele Conforti. 

Quando la sera del 16 aĵ riie 1871 
recavasi a casa in compagnia dì Trin-
C039Ì Fortunato, in vicinanza dal molino 
presso il borgo S. Uocco, venne colpito 
da un'improvvisa esplosione d'arma da 
fuoco alle spal'̂ e, per la quale cadde 
gridando a) soccorso, ma Vaiato non ven
ne che tardi e quando Tassassipp .erp ì̂ 
dileguato, perchè il suo atnìco, il Trln-
cossi, sorpreso farse, da un indicibile 

I ' • • I ^ * ' . = •• I I : 

Spavento, non pensando che alla , prò 
pria salvezza, invece di assisterlo lo la 
sciava abbtindonato senzfi farsi più ve 
dere. Fu fostun̂ i che la (AVÌU non fosse 
mortale, tuttoché prodotta da grossi 
proiettili a breve distanza» e condotto 
all'ospedale dagli accorsi fu civrato, re 
stando però impedita rurticoiazione della 
gLimba destra. Di questo mancato as 
sijssinio siete imputalo voi ed il ÌQÌÌ-
tonte RomagnoU Sante. ' 

1 ni pu t a to j/a r̂ of;è Filippo 
Pres, Voi eravate frequentatore del 

caffè di MwKzaviilani e dell* osteria di 
Baldassari '? 

ìmp, bel caffè di Mozzavi Mani, come 
ho già dello, sì; ngll' osteria di Bjildas-
sari h'ón sonò tìlHi •fetatò, 

Pres. Conoscevate Angelo Gnbertì ? 
Imp. L'ho conosciuto nel caffè di Maz 

zavillani, dove anche si è giiiocato in
sieme. Non l'ho mai sentito imprecare 
contro gli autori dei delitti che si com 
mettevano a Ravenna. 

Teste. Mai; gli diedi una volta un 
marengo d*oro, che non mi restituì più. 
(Risa). 
î P^e9. Credevate che gli assassini! che 

sì commettevano i in Ravenna fossero 
il risultato di mene teuebroìo di un* 

Teste. Sì. , <• 
Pres. Avete mai avuto occasione dì 

I stimmatizzare gli autori dì così esecrandi 
misfatti? •• ' i : ..•::• 

Teste. Sì, in pia2;?a, in istrada, nel 
'caffè di Mazzavillaoi diceva -che non ci 
volevano che dei vigliacchi per com* 
mettere di sì infami azioni; ansi, nel 
caffè di Mazzavillimi ci aveva più gusto 
^tenere simile linguaggio,,, perchè lo 
sapeva il ritrovo, il rendezvousiìi que
sta ^enìa. 

^ Pres. Per quale motivo adunque cre
dete che abbiano attentato ai vòstri 
giorni? 

Tedte. Perî 'hò non potevaJ,^ro andare 
a sjmgue terieiido questi distiòrsi '()ìi5fl). 

Pres. Che opinione avete dei presenti 
accusati? "*'i* • ' 

Teste. Cattivissima, ad eccezione di 
Spada, Bendaxzi,Svinchi, Vitali t Gemi-

, niani,., ... ..,,., ,̂  .. ,,j 
Viene ehiamato a deporre Giovanni 

Resta. 
Pres, Voi avete saputo subito il man

cato assassinio in persona di Angelo 
G ni berti ? Di te mi ora 'quaIcKe b6sa 'in 
proposito. 

Teste Le rivelazioni di questo fatto 
me le fece Maz;̂ otti a palernio. Mi disse 
ctib quel tentiito omicidio èra stato con
sumato da lui, Mazzotti, in (̂ òmpagni%' 

Pres. Ŝ ete mica stuo insieme a Ro- di Uomagnoli S-inte, il quale aveva e 
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La QazzctUi d* Italia ha la seguente 
lettera: 

Pregialissiino signor Direttore. 
Le sarei grafo se olla volesse inserire 

nel suo pregiato periodico la segnenie 
mia dich arazinne: 

Secondo Ja opinione di ki, non s:\-
nbbe conveniente vt̂ nire in soccorso 
alle strettezze economichft del generale 
Oiirlbaldi, per mezz-o di una legge vo 
tata dal Piirlanientu, perocché il Cover 
no non è siiiuro che il gonerale aocet-
terehbe. Io credo, per l'opposto, che 
questo sarebbe il modo più acconcio e 

Cimsa qonu'o Pascucci e C," 

CORTE D'ASSISIE 
.DI RAVENNA 

i 

Presidente, cav. Murâ tori Condglicre 
d'AppelU, - Giudici, avv. P. BOCCHI, 
ùvv. G. Casalia. ~ Pubblico Ministero, 
caV. D. Bbnelli Sosl. Proc. Generale. 

- Udienza dein ottobre 1874. 
I 

L'udienza è aperta alle 10 30 colle 
solite formaliià. 

Viene in discussione l'undicesimo capo 
d'accusa liguardanle l' asaassinio man 
cato sulla persona del tiegoziante Gu-
berti Angelo, commesso il giorno 16 
aprile 1871. ' 

Accusati : /̂ omâ noJi Sante, latitante, e 
Mazzoni Filippo. 

Pres. (volgendosi all' imputato). Men
tre tutti tacevano e non vi era chi o-
aasse elevare un gole hmento, il nego
ziante Angelo Guberti fu uno dei pò 
chi in Ravenna che ardì pubblicamente 
stimmatizzare gli accoUellaiori, e portò 
a tal segno la sua audacia da manife 
stare Tonesta e coraggiosa sua indigna
zione nei ìuoghìi più perìcoìiosijUìpoTgo 
S. Rocco, ed il cafìò di Mazzavillani. Era 
più che un' offesa, un pericolo, ad evi-

ma gn oli Sante nel caffè dì M-\zzaviUanì 
la sera in cui avvenne il mancato as-
sss.sìnio dì Guberti Angelo? 

Imp, No.?signore 
* Pres. Avete parlato di questo hiia 

con Giovanni Resta ? • 
•Imp. Mai e poi mai. 

, U cancelliere legge la perìzia medica 
constai;!nte la gravità' delle ferite recate 
ai GubèrtSv boa delle quali gli aveva 
leggermente lesa la spina dorsale ed 
impediia 1' articolazione delia gamba 
destra. •• ; 

Guberti Angelo 
Al companre dei teste nella sala di 

uihcnV.a ;*ppi!|igiato al suo bastone, uti 
simpatico mormorio lo accoglie; in lui 
si ved'e noa vUlima scampala alle bra 
me assâ ssine di una setta avida di san• 
guo che in lui voleva vendicare il gÌo 
vane coraggioso che osava protest': re e 
stignnitìzzure le di lei* infami e barbare 
azioni. ; .. I : 

Pres: Voi foste fenio una domenica 
sera vicino al lavatoio; vi restituivate 
r,irse,,a casa? 

teste. Sì, se mi davano il permesso* 
(Bisa). RitornaiVa adunque dall'osteria 
ìnsieine a Trincossi Fortunato per an 
darmi a casa; giunto in-prossimità del 
lavatoio, venni colpito alle spalle da una 
archibugiata, per la quale caddi e gri 
dai aiuto. Vidi due'a fuggire; non pò 
trei dire se fossero di più, perchè vi 
era un mucchio di pietre, dietro il quale 
potevano essere altri naseostìx 

Io ho sempre ritenuto autore del fatto 
Romagnoli Sante che era nell'osteria 
pochi momenti prima insieme a me, e 
che'mi parve di ravvisare in uno di 
quelli che fuggivano; mi sembra poi 
che quel tale che era insieme a Roma
gnoli fosse un tantino più grande di 
Mazzoni Fihppo. 

Pres. Vi siete accorto che nell'osteria 
vi fosse pure Mazzoni Filippo ? 

Teste. Vi «rano dodici o tredici per 
sene, ma non mi accorsi se vi era an
che Mazzoni. 

Pres. Dopo il fatto, il vostro compagno 
Trincossi vi ha assistito? r 

Teste. Io mi trovai solo disteso a terra. 
Trincossi non lo vidi più, (Sensazione) 

Pres Avete mai avuta nessuna que
stione don Sante Romagnoli? 

V\i^: 'ijt 

sploso la pistola contro ìl'Guìberti, causa 
le lagnanze da luì little per il sangue 
cittadino così freqaeiitemenla versato ed 
il 5Uo compianto sulle vittime cadute. 

lì teste Angelo RauUi depone che si 
provava poco distante dal luo^o oye^av-
venne il fatto, ma non né potè cobo^ 
scere nessuno degli autori. Ha sentito, 
molte volte il Guiberii stimmat,i2zare 
gli assassini che disonoravano Ravènha 
e P Italia, , i 

\j^ teste Vignuzzi è inconcludènte, 
Baldassare Melchiorre 

Pres, Voi siete proprietario dell'osteria 
del Bastione; avete in mente che nella 
sera in cui fu tentato alla vita di Gui-
bèhi Angelo, Mazzotti e Rohiagnoli fos-. 
sere nella vostra osterìa? 

Teste. RomagfloU sì, Mazzetti no, Po
chi momenti prima dei fatto vi erano 
pure Gulberli Angelo e Trincossi For
tunato. 1 ' 

li presidente fa rilevare al t^fte la 
contraddizione fra l'eòàme scrìtto'ed il 
verbale; nell'esame davanti al giudice 
istruttore depose che gli parve di aver 
veduto nella sua osteria pochi motfi%htì 
prima del fatto P accusato Mazzotti. 

Trincossi Fortunato 
Pres. Voi yi-.siete trovato con Guibertì 

la sera in cui fu ferito? 
, Testé.''Sì, siamo andati insiemo all'o
steria » bere un mezzo, 

Pres. E quando gli fu (tra(a una schìop' 
^ett'ìta Stavate pure insieme? 

Test, Sì, e vidi due che non mi fu 
possibile di distinguere. Io rimasi un 
pò spavei:itàto e me ne andai verso la 
piazza Vittorio Emanuele. Fu là che mi 
mibattel eon un certo Piazza tì io vanni 
ai quale raccontai il fatto a cui io mi 
era irovoiio presente. Siamo andati dopo 
insieme ali* osteria della Grotta, e stradtx 
facendo ci Bìnmo imbattuti in due indi
vidui che credo fossero Geminiani e 
Romagnoli, coi quali ci siamo piìre uniti 
e addammo a bere del i'ino nella sud
détta.asteria. 

Pres. E di Guibèflì'vi eravate dimen
ticalo? 

Teste. No, sono andato a trovarlo po-
c\iì g\0Yn\ dotio BklV oapfed'àle. (Risa) 

Pres» Fa nota la cbiritraridizionedel(e 
deposizioni del leste. 

"^ 

" t ^ " 
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P, M. Voi vi siete lamentato col vo
stro avvocato di a\oiine ei?pres3'oni die 
io ho aiioperato n vostro riguardo nel 
ratto di accusa. — Sia ora giudice il 
pubblico se io nm avpa ragione. Quelle 
parole le m^ìuUn'igo.... (Sensazione) .^^ 

(Nell'atto d*accusa il teste è qualifi
cato come un compagno vile ed abbietto) 

É licenziato. 
Questo capo d'accusa è esmvito. 
Si piissa a trattore del iS capo d'ac; 

cusa (Assossinio sulla persona di VhvM 
tlaetono, comtnesso la sera del 13 niag 
gio i87i). 

Acc. Biancani AUilio 
Pres. (volgendosi all'imputalo). 

Il brigaditre delie gu;irdie fureslnli Piazzi 
GseianOf seguitando uno sua ^iorrnìliera 
obi lodine entrava la sera del IO muggio 
alle r.re iO circa nel caffè in Corso Ga 
ribaldi, condotto da Spadoni Rosa, e 
sedeva ad un tavolino posto vicino alla 
porta d'ingresso. Non era forse tra 
scorsa un'ora qû n̂do per una improv 
visa detonazione si videro rotti mtti i 
vetri e cadere sulla testa del Piazzi al
cuni frar turni di gesso. 

Si capì che si trattava di un mancato 
assassinio sulla persona di Piazzi Gaetano 
che era stato talmente preso di mira da 
sfiorargli ii capo coi proiettili. 

Si cercò invano dell'assitssìno, che 
erasì facilmente dileguato. 

La causa dì questo reato sì riscontra 
in una questione che vostro fratello An
gelo ebbe col Piazzi perchè gli aveva 
contestata una contravvenzione forestale: 
voi cercaste di vendicarlo ed è perciò 
che attentaste ai giorni di Plazzi Gaetano. 

Imp. Biancani AUilio 
Pres. Conoscete Piazzi Gaetano? Avete 

mai SDputo che gli abbiano tirata una 
pisiolettataf 

fmp. iVon Ì*ho miti saputo (Bìsa). 
Pres. Sapete che vostro friiIella An« 

gelo abbia Una questione col Piazzi 
Gaetano? 

Imp. Non l'ho mai sapulo-
Pres. Avete mai parlato con Resta Gio

vanni di questo fatto"? 
Imp. Con Resta non ne ho mai parlato. 

Piazzi Gaetano. 
Pres. Ella contestò una contravven* 

zìone forestale sd un indivìduo di porta 
Sisi. Racconti il fatto. 

Teste. Io contestai dunque una conlrav 
venzìone ad un individuo. Dopò poco 
tempo una comitiva di giovanotti, capi
tanata da Biancani Angelo, imbattuiasi 
presso porta Nuova nella guardia fore
stale Rosi Pasquale, imprese ad insul
tarla; io non mi trovavo presente, ma 
seppi che avevano imprecato al mìo 
nome ed il Rosi sosteneva osservando 
che io avevo adempiuto al mio dovere. 
La comitiva guidata dal Biancnni Angelo 
erasi diretta vtrso l'osteria della Grotta, 
quando, imbattutasi meco, mi apostrofò 
con queste parole; • Ecco qui che viene 
anche quest'altro vigliacco. » Io stetti 
zitto per prudenza e continuai il mio 
cammino, ma il Rosi avendo voluto ri 
spendere, uno di quella brigata gli si 
mosse incontro; al quale alto il Rosi 
impugnò il revolver, chìjfmandomi in 
soccorso. Io avcorsi spianando il fucile. 
La cosa non ebbe seguito. 

• 

Pres. Ha mai sentito accusare nessuno 
del fatto in questione? 

Teste. Tutti dicevano che era stato 
Biancani AUiìio: io però non ci cr̂ <Jeya 
^ f u il cav. Serafini che me lo accei'lò 

^ spadoni Rosa. 
^- - (Questa teste è condannata a quattro 

anni di reclusione per furto di lenzuola) 
Pres, Voi eravate proprietaria dei caffè 

in Corso Garibaldi, ove avvenne il fatto 
(li Piazzi Gaetano? 

Teste, Sì; io wi trovava dentro il 
caffè: sentii un'improvvisa detonazione; 
i vétri slruppero, alcuni frantumi di gesso 
caddero sulla testa dì Piazzi Gaetano, 
che stava seduto ad un tavolino vicino 
alla porla d'ingrèsso. Non sapeva a chi 

, fosse stato diretto quel colpo, se al Pliizzi 
oppure ad altri quattro individui che 
stavano nel caffè. Non ho veduto alcuno 
a (oggire e non ho mai saputo chi ne 

sia stato l'autore. 
U presid nte mostra alla teste alcuni 

proièttili rinvenuti sul luogo, che essa 
nconosce. 

Gamberini Giulio è ipconludente. 
Viene chiamalo a deporre Giovanni Re

sta. ' 
Pres. Voi da chi avete snputo tutto 

quello che si riferisce al fatto accaduto 
al brigadiere forestale Piazzi. Gaetano? 

Teste, V\\o saputo dai due fratelli 
Biiincani. Biaiictmi Angelo mi d/sse c/ie, 
in seguilo alla questione avuta col Piazzi, 
î vtiva decido di amm,ìzzarlo e ;̂|je, in
vece di compierla egli siesso, aveva 
aflìdato alle m.im del fraiello Aitilio la 
propria vendetta. Angelo lUancani, nar

randomi le particolarità di questo tatto 
e dolendosi ciie fiiltentato fosse, per 
imperizia del fratello, andato a vuoto, 
mi disFc; «Quel o...*, non doveva sa
pere rhe il vetro svia ia palla?» 

il tante Bogf Vasqiìstk riwcotìlt} in qua-
gtì(,ne tale e quale T ha niccontata Piazzi 
Gaetano. 

Dice che inseguito, dalla voce pubblica, 
ha udito impuuire ÌÌ\ Bianc ni Attilio il 
tentato assasinio del brigadiere Piazzi 
Gaetano. 

Camerano Carlo, osie. 
Pres. Raccontaci qjwlcbe cosa della 

visita che vi fece Bjancani nella vostra 
osteria. 

Teste. Il signor Angelo Biancani (Risa) 
venne una notte neììa wìa osterìa, se
guitalo da molti de' isuoi amici, perchè 
sapeva che la mìa osteria era il ritrovo 
abituale di Piazzi Gaetano e Rosi. L'An
gelo si avanzò verpo di me, dicendo : 
«Dove sono questi vigliacchi di guar
diani ? Li vogliamo ammazzare. » Indi 
spetiìto il Biancani di non avervi rin 
venuto né il Piazzi né il Rosì̂  sfogò 
una parte dell'ira, battendo col calcio 
della pistola che teneva in mano sul 
capo d( Gioacchino ViiuU, che sfava 
tranquillamente bevendo. 

Pres. E quali er»no i compagni di 
Biancani Angelo? 

*" esie. Non potei riconoscere altri che 
Ginvanni e Luca Resta. 

t'inierrogaiorio eli Vitali Gioacchiiio 
concorda pietìarnenÌB con qnoììo dfìJ 
iGStf̂  precedente, così pure quello di 
GiiH omo T'usconi è di Fiori Aristide. 

La seduta è sciolta alle ^ i\% ed è 
rinviala a domani. 

[Conlinua) 
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NOTIZIE SSTBKB 

FRANCIA, 30. - Leggesi nei Consti-
tutionnel'. 

l giornali, organi dei vari gruppi re 
pubblicani non ri osci ranno ad inumidire 
ì conservatori ed il governo ripeicndo 
ogni giorno che i memb.i della sinistra 
presenteranno una nuova pr(ipor5ia di 
scìogh'mento, suhiioccUè VAssembìea a 
vrà ripreso ì suoi lavori.| ** 

Una proposta di questa nuiura non 
può d'altronde esflcre preseiitatu ad tina 
seconda deliberuzione dell' Assemblea 

che il 29 gennaio, cioè sei mesi dopo, 
ia prima digcussiona ch'ftihbo luogo il 
29 luglio ultimo scorso. 

GERMANIA, 26. - Si scrive da Ber. 
lino alla Gazzetta di Coloìm che il de
putato socialista Hassenclever, il quale 
è in prigione a Ziiilz, domandò dì ea 
sere messo in iibertà per la durata della 
sesBÌone del P/jrlamflnto ttùdosco, ma 

I . ' 

che questa d^mnida fu respinga. La de* 
tenzione del signo»* Hassenclover du 
rerà fino al 9 dicembre, 

SPAGNA, 2f). - fi Governo ootita, 
non sappiamo su qual fondamento, di 
potere soffocare la gut?rra civile an 
che prima dello inverno, e potere 
perciò, sul principio dell'anno pros
simo, convocare i comizi per le Cortes, 
che debbono deliberare sulla forma dì 
governo, ^ei circoli milìKìri d poìiiiei 
si parla come se si fosse alla vigilia di 
un convenio'f ma è un pezzo che i cor 
rispondenti madrileni ci parlano di que
sto convenio. 

1 
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ATTI UFFICIALI 

NOTIZIE ITAIilAl^E 

ROiMA, 30. - Nei due collegi elettp 
rale della cittèi dove fu portala la can 
didatura dei generale Garifaaidi, l'oppO' 
sjzione cerca dì fare il possibile per 
produrre j dell* agitazione, ma non ci 
riesce, ' *' . 

: • r ; 

Probabilmente il nome del generale 
riuscirà vittorioso dall' urna, ma con 
una cifra dì voti certo non lusinghiera 
per ìuf, né degna di una città c'me 
Roma. * 

FIRENZE, 30, — La Nazione dopo 
aver data la descrizione dei funerali 
falli air arcivescovo Limberti, scrive; 

La sua eredità è grandemente am 
bita : ma la scelta non darà luogo a 
pochi coTìtrasiii imperocché è cerio che 
la reazione profitterà della sede vacante 
per tentare di mandare a capo della 
diocesi di Firenze un titolare che si ab 
bandoni alle passioni politiche alle quali 
il Limberti si tenne quanto piià potè lon
tano. 

GENOVA, 30. — Il Corr, Mer. reca: 
Si assicura che il ministro dei lavori 

pubblici avrebbe dato nuove e più espli
cite asseveranze, che appena compiuti 
t lavori delia Commissione di Genova, 
presenterebbe il progetto per le spese 

necessarie ad eseguire le opere relative 
9il nostro Porto. 

CALTANISETTA, 26. — Leggiamo 
nel Massaggiere*, 

Dietro l'uccisione del Di Salvo e l'ar
resto di AnzaJonf, non rimanevano dflla 
banda; la quale ha infestato la parte 
occidentale della nostra provìncia, che 
.nitri due briganti. 

Oggi siamo lieti di annunziare che 
uno, cioè Mangiaizzi, è caduto nelle ma
ni della giustizia per opera dei mìliti 
a cavallo di questa sezione. 

Lìi Ga£Z(Hta Uf^ciale del 30 ottobre 
contiene: 

1. R. decreto 18 ottobre che distacca 
i comuni di Toffa e di A( lumie re dalia 
sezione principiile del collegio elettore 
di Civitavecchia e li costituisce in se 
zione S(̂ parata del collegio slesso, con 
sede veì primo dei predetti comuni. 

2. R, decreto IB ottobre ohe dislacca 
i comuni di Fossa cesia e di Rocca San 
Giovanni dalla sezione di San Vito 
Chetino e li costituisce in sezione se 
parata dal collegio elettorale di Lan
ciano, con sede nel primo dei detti co 
munì. 

3. R. decreto 18 ottobre che distacca 
i comuni di Nepi 9 di Castel Sant'Elia 
dalla sezione elettorale di Sutrì e li 
costituisce in sezione separata del col 
legio di Civitavecchia, con sede nel 
primo dei deiii comuni. 

4. R. decreto Iti ottobre che dislacca 
il comune di Lavello dalla se/ione elei 
torale di Venosa e lo costituisce in se-
zio ne separata del coliegio eìeitoraÌG 
dì Melfi. 

5. R. decreto 7 ottobre che auto
rizza la iscrizione sul Gran Libro del 
D toito Pubblico, in aumento al conso
lidato 5 per cento, di una rendita di 
L, 6,310, con decorrenza dal 1. luglio 
1874, da intestarsi rispctlivomenle ed in 
distinti cerlifìcali a favore della Giunta 
liquidatrice delKAsse ecclesiastico in 
Roma in^rappresentsnza dì alcune Cor 
porazioni religiose di detta città. 

rf, 
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€t»u(Sigillo C»mnitiale. — Il Con
siglio terrà seduta lunedi, S novembre 
p. V., alle ore 2 pomer, per discutere 
sul segveDìé 

ORDINE DEL GIORNO 
Seduta secreta 

1. Nomina dell'Ispettore didattico e 
del personale insegnante nella Scuola 
Superiore Femminile « Scalcerle. » 

2. Approvazione degli stipendi agli 
Impiegati della Cassa di fìisp^irmio e 
della nomina dei medesimi. 

Seduta pnhìilica 
3. Autorizzazione al Sindaco di tra-

mutare il certificato ;̂ . SMÀ del̂ i ren
dita annua di L. 3170 in altro certifi
cato per la rendita di L. IGOO, ed in 
cartelle al portatore per annue L. 1570 
e ciò allo scopo di eseguire la delibe
razione Consigliare 5 dicembre 1873. 

4. Modificazioni da recarsi allo Sta 
tuia per le Scuole prlmQTìe^ deliberato 
nella seduta 29 agosto prossimo passato 
in seguito alle osservazioni del Conni-
glio P!ovìnciole Scolastico, 

5 Proposta di prendere in affitto per 
due anni gli spalti e fospe delle mura 
di circonvallazione. 

6. Accetti'zione del dono fatto dalia 
Associazione per le scuole serali festive 
professi ornili di una cartella del debito 
publico della rendita annua di L, 25, e 
di L tìO^/ì^^ e toiìdmoTìe dì un pnmw 
annuo a favore dill'alunno, che piìi si 
distìnguerà nella Scuola di disegno pra
tico, di modeìlizione e dMnluglio pegU 
artigiani. 

!<" Callo^rU di I»«aovA. ^ Il 
Bacchiglione domanda coi (ermini pftì 
sconvenienti, verao un uomo amato e 
universalmente stimato come il com
mendatore Picmìi, perchè non presentò 
ancora il suo resoconto agli elettori del 
collegio. ' 

Noi non sappiamo se il comm. Piccoli 
creda n* cessarlo di parlare 0 scrivere 
agli elettori; certo ò che la sfrontatezza 
del giornaletto in questione non in finirà 
di un eUG su ciò che il iHccoli ha sta-
biìiio di Tare. 

Del resto parlĵ remo donani del 1*> col
legio. 

IV €ot!cse« dt fi^adova. - Gli 
attacchi personali che si leggono nel 
giornale il iìacchiglio'fC contro il .com
mendatore Vincenzo Stefano Breda su-
scìiauò uim viole/Ha reazione in ogni a 
nimo onesto, 

Amici ed avversari ul comm. Breda 
sono di unaoime avviso che il silenzio 
sia l'unica difesa contro una gutrra 
che si comb Ite con armi avvelenale in 
confronto di lauto egregio cittadìiìp.. 

Collegio Ai CA«teirrAltee. — li 
Corriere Veneto non vuole il Cavalli^ 
perchè di sinistra, e fin qui sta bene. 
Non lo vuol neppure perchè caldo fau
tore (fel Consorzio, e qui padrone di 
pensarla com« cr̂ rde. 

1,1 Uitcchiglione smiatro, ma che vi e-
versa poi odia ii Consorzio, sostiene d 
Cavalli, Probabilmente il Uacchiglione 
dirà agli elettori di CosttUranco: datemi 
un sinistroy io vi do im consorzio. 

La candidatura Papadopoli è sempre 
più assicurala, 

C«lle$i0 di Tblene. «-. U Tempo 
sostiene la candidatura delTavv. Carlo 
Tivaroni in questo col log'0. 
Imprima S. Daniele, poi Thiene: sperìa 
mo che gli amici del Tivaroni ron vor
ranno farlo viaggiare in omnibus pei 
collegi all' inst'ir di un candidato di co 
mune conoscenza. 

— Il Bacchiglion0 al contrario dice 
che m questa collegio .trpva favore ii 
nome del doU. Pasquale Colpi. 

Da consigliere comunale a deputato I 
Non è impassibile che al sig. Colpi piac
ciano i salti di ottava. 

— Il Giornale di Vicenza, ripor
tando le nostre parole, colle qual} di-
chiarayajiio infondata la notizia dolla 
candidatura di Antonio Tolomei nel 
collegio di Thiene, fa una promessa 
dalla quale risulterebbe che il 7'o-
lornfii non sia disposto ad accettare 
Tatto onore di rappresentante della 
nazione. 

A togliere ogni equivoco ci alfret-
tiamo a dichia-rare che se al Tolomei 
non si pensa pifi per Thiene, non ò 
così della sua candidatura in altro 
collegio, eh' egli si mostra disposto 
a ti accettare. 

Artètursi. a vapofe. -1 sig. C^ntanin 
Frutiuoso di Slanghella stanno ora ap 
pHcando, nelle loro vaste itnule presso 
Cena, l'anttura a vapore, secon io il 
sistenia Hownrd, mediante uno loco 
motiva stradale della forza dì circa 20 
cavalli-vapore, la quaìe, dopo di essersi 
condotta in mozzo ai campi, fa agire, 
ora in un senso ed ora liell* opposto, 
una trasmissione a fune metallica, a 
cui è 'diiiiccato un bilanciere forniio di 
due aratri per parte. 

Tutti i meccanismi sono semplici e 
robustissimi: furono costruiti dall*Offl' 
Cina meccanica in Treviso, la quale ha 
sapulo vincere con merito ìncontesla 
bile e con raro disinterfisse le difficoltà 
della costruzione di siffatti apparecchi 
speciali. 

1 risultati corrisposero alki spparanze, 
ed i sìgg, Cenili nin Fruttuoso sono a.ssai 
soddisfatt! della celerità e delia bontà 
dî ì lavoro del terrei.o, e puranco del 
l'economìa delle spese, avuto riguardo 
alle condizioni delle loio vaste tenute, che 
in addietro erano valli e che tuttora 
scarseggiano-'di popolazione agricola e 
di animali. 

La lipesa per rnìmpo non Bupera k 
i2 lire, compresi inierosóì ed amnaor-
t zzazi' ne del capiiale. Si arano profun-
dami nte ton meno di 0 campi per gior
nata di lavoro da ore 7 e mir/."a. 

I I i t I * " » l " ^ É l h l l l . l H B > Élll l l l jÉMiiUll iÉ u ^ 

Il sig. Centanin Fruttuoso figlio con 
in sta nei* bile operosità e con distinta in
telligenza dirìge lutto l'andamento della 
coraggiosa impresa, affine di render
sene pieno conto e potere quindi per
fezionarlo. A luì sono dovuti alcuni det
tagli della costruzione degli apparecchi, 
e saranno dovuti parecchi aUri pcrfe* 
zi'nnmenti, che l'esperienza va sugge
rendo. 
' I sigg. Centanin Fruttuoso studiano 

'ed applicano con vero amore le nuovo 
macchine agricole. 

Nei giorni scf̂ rsì essi sì servirono di 
una potente e perfetta sgranatrice a 
vapore, recentementiì castrnìta in In
ghilterra (la Kuston-Proctor, per ingra
nare e nettare una enorme quantiià 
di frumentone. Fra breve essi stabili
ranno nella loro tenuti* delle tonnare, 
per muovere la ruota idrofora già esi
stente, una motrice a vapore del re
cente sistema Corlìps (ohe p^rm^ile una 
grande economia dì combuatìbile), la 
quale Viene costruiti dall'Ofiìina di 
TrevÌFio. 

Adunque essi appartengono a quel 
piccolo numero di agricoltori che se
guano i progressi della meccanica agri
cola, perchè ne comprendono i veri 
vantaggi. Medi.'mte ie macchme TAgri-
coltura può, fino ad un certo punto, 
rendersi indipendente dalle costose e 
delicate forze animali, e dalla vicende 

j aimos feri che. 
Ntabllliiienio Cetuaramo. •— Sap

piamo che martedì 3 corrente allo ore 
ire pam. il sfg. maestro Cesarano darà 
principio alle lezioni di ginnastica pei 
fanciulli, e nel successivo giorno 4 ora 
stessa per U fanciulle» 

Speriamo che ie famìglie si mostre
ranno premurose nell'invìare la loro fi-
gliuolanza ad un esercizio che riesce di 
tanto vantaggio air igiene ed al fisico 
sviluppo. 

Accademia. — Sappiamo che gio
vedì sera, B corrente, alle ore sette e 
mezza precise avrà luogo nei Teatro 
Sociale di Badia Polesine una grande 
Accademia vofaìe ed ì!?trumentale a be
neficio deUa Società OptTaia di quella 
città. 

Vi si presteranno gentilmente i si
gnori Dilettanti di canto : Contessa Elena 
Btrnofj-BousQherden^ Emilio Sertorio imi-
tamente al pianista maestro Auguro Vi-
taliano Boschi col concorso della Banda 
ciltadifta* 

Dal prf^grairma dei pesizi che abbia* 
mo avuto solt'occhio, e dall* abilità ri
conosciuta di chi deve interpretarli, 
pronostichiamo che il tratter'imento sarà 
brillantissimo: ci sorride la speranza 
che riuscirà non meno profittevole allo 
scopo filantropico per cui venne com
binato. 

Omniliuiv ravesclato. — Diamo 
posto alla seguente, benché persu-ìsi che 
i danni cui si allude vengano da chi 
scrìve alquanto esngi?r|(t(: 

« Il Giornale di Padova dell'altro giorno 
annunciando la disgrazia avve,nuta del 
roy esci a mento deiromnibus proveniente 
da Cittadella, lo fece in modo da per
suadere che i danni sieno stati lievi e 
che ii rovesciamento sìa nato da acci
dentalità. ProhubììmevtQ il cerno snrk 

1 ì r 

Stato fatto dietro le cose riferite dalla 
stessa impresa avente interesse di to
gliere 0 di diminuire la propria respon
sabilità; ma le cose 8ono])en diverse 
e giova che il pubblico Ìo sappia. 1 
p^^seggieri furono tutti malconci e ta* 
lupo sub'"r« forse per t'qìpQ non breve 
le conseguenze della caduta. Quello però 
cui è necessario che l'autorità provveda 
è di impedire che la ditta impresari?̂  
Bravo di Cftfadella, metfa come coc
chiere un rigazzuccìo di Iĵ  anni figlio 
dell'impresario Bravo, che non può a-
yere la foìza e l'abilità occiirr^nti alla 
direzione e al maneggio d'un onujil)U.s 
di quella portata. 

I 4 

Un rog[iz?.uccìo il qude è impruden-
tissî i 0 e eh ti non curn di pone a p -
ricolo la vita di uiute piirsone, purché 
vincere una qualche fiUìlG garii. È per 
(ale innìrUileiìza che le autorità ili altri 
distretti gli fecero precetto di non giù-
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dare cavalli e ruolabìli nel circondario 
:M loro giurisdizione. Ma sembra cho h 
autorità di CiUarlella non se ne diano 
per intese, o forse non vi penseranno 
iieppure adesso, a fronte del male av 
venuto, fo le autorità superiori non 
proniiono iniziativa, e se lafattimpa non 

'censura una tale indolenza. 
Tt-ifttri» C^ar»i»ftl»l«. — Questa s^ra 

la ccrapngnia Biagì Casilini-Rosa co 
rnincìa le sue recite col Ridicolo di 
parilo Ferrari. L'opportunità della scelta 
per la prima recita ci ò arra del nuovo 
successo che troverà la Compagnia, 
che si è fatta così meritamente applau 
dire la scorsa primavera al Concordi* 
. Noi gliene inviamo di cuore l'augurio 

' pili sincero e cordiale. 
F a i t » j f r a*e . — Scrivono da Catan

zaro alla Gazzetta àelVEmtlìn ; • • 
La sera dell' 11 andante, verso le 7 ijS 

i due carabinieri Pncini Pietro e Cap 
pelli Pietro addetti alla Stazione di Terra 
dei Sole, si trovavano di servizio in Ca 
slrociiro, qnmdn venivano avvertiti eho 
una grave rissa, simulata o vera, sue-
cedeva in () 1-1 ella Piftxxtì. Kssi accorrono, 
ed in vece d'avere a dividere dei liti-

'ganti, si trovano di fronte ad un assem 
j bramente di 30 e più persone, una delle 
>cju.ì)i, brandendo un acuminato pugnale, 

s 'avventi al carabiniere Cappelli, primo 
gìnnio, grid nd^>gli: Ah boia! o io am 
nifizxo te, o' tu ammazzi me* Il carabi 
niere agguanta il suo assalitore; e non 
avrebbero valso a lasciarloHe grida, gli 
urti e gli spintoni di quella turba, se 
un dì costoro, armalo di grosso coUello 
da macellaio, non avesse vibralo un 
colpo a! Cappelli, dal quale fortunata
mente non veniva investito. ' 

Costretto a difendersi dal nuovo as
salitore, lascia i! primo, ma in quella 
cade mortidmenie ferito sotto 1* ascella 
destra. Il compagno, veduta la brutta 
posizione in cui si trova, esplode ì! suo 
revolver contro gli assalitori, fa, senza 
colpire, tre colpì, dopo ai quali cade 
«gli pure ferito gr.ìvemente da tre stil 
l e t a l e , , ':-.-'•' '- •' • • •• :• . 

Cosi malconci s'alzano e procurano 
guadagnare una casa ospitale ; ma quei 
forsennati gridando: Dagli, ammazza, lì 
perseguitano con sassi; e solo desistono 
fi sì disperdono, dopo che, per ventura, 
poterono qiiei miseri imboccare una 
porta, e chinderno T uscio. 

Furono fatti motti arresti, e sì spera 
che l 'Autortà giudiziaria agirà |con so 
lerzia pari ?illa gravità del fallo, 

;. VM&às» cŜ SSd» ^iatm dvU<&, 
Bollettino del 30 

Noscite. — Muschi n. 3. Femmine n. 2 
" Moni, — Trovò Prorsdocimo fu Do-

Jiìenieo, d^anni 50/tagliapìetra, coniti 
gìito, 

Di(ini3Ì Maitalìai Margherita fu Gìo 
vanni d'anni 74, ciìsalinga, veiov.!. 

Pozzi Angela di Grietano di giorni 49. 
Torresan luiig a di Luigi d'anni 1 1^2. 
Tre bambini dell' istituto esposti. 

(Tutti di Padova). 
Chiarenfin Olivo detto Nosa fu Giu

seppe, d',)nni 64, villico, coniugato, di 
AihiguasegQ. .̂  

Palma Candido fu ijflovatìtVì, d'anni 49, 
villico, celibe, di TorreglJa. 
R OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

D P A D O V A 
f novembre 

A niezzoiiì vei'o di Padova 
Tempo med, di Padova ore 11 m. 433.40,8 
Tempo ined.di Roma ore l i m, 46 s. 7,9 

• Ossormzioni 'feteorologichii 
esfìguitf all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m, 30.7 dal tivello medio del mare 

É I I • I • I l • • I I I '^-t^^^- h» • . ^ M . V ^ . I I » I 1 J I • I * — . - ^ l » ! . ^^E:;^. 
••"'• ^mmiif,mmi0mmmimmmiii_ î • 

tJua ììiaifó assassina troncava t 

3 1 otlol»i*e 

Biirom a 0<'-mill. 
Tî i'momet. centigr. 
Tens. del vap. acq, 
Umidità relativa . . 
£>ii'. e for. de-l vento 
SliUo del eiolo. . , 

( 

Ore 
9 ant. 

764,1 
8 0 

7,20 
86 

NO 1 
tìcr. 

Ore 
3 p. 

763.3 
1G6 
8 98 
64 

ONOl 
ser. 

Ore 
9 p. 

764.5 
U°0 
7,48 
73 

0 1 
ser. 

flit mezzodì del 31 al mezzodì del 1 
Tem pera.i ura tnassì ma 

» minima 
1T 1 

^ t » 

SPRTTAGOLI 
'ffwA'B'K» i;«AiKHU;%t,i»i. '— La diMm 

ninUnn cnmpa.'jì a C-siiinì B)i*ggi Uosa 
i''lM'tesenta: H ridicolo, di P. Feri'àfi. 
'^ Olii 8, 

: BTJLLKì TINO COM !̂JERCr̂  ' E 
V.>ii«^»fia 31.-^ BeiiditD ìt. 7410. 

M SÌO franchi S117 22.1H. 
^Mljtwa© 31. -# Renflita it, 74.30 74.J 

J 0 franchi 22.20 2118. , 
Se(e. Pochissimi affari. 

fjtf̂ !)Me, 30. V, Sete, Affari difficili, prezzi 
debfdi. 

Muriitj^:Utt, 30.— Grani. Affan piuttosto 
,.... "''̂ ivi. ;..:...,_:_,, ......I :: ; ,.;,, 

*ua 'troncava.. 
pròni a tur a montò la vita (11 ^^Esiitt- ̂  
I iOr la - ÌHie i* l i l . Al lutto im
provviso cìio colpiva i figli, a cui 
ci Ioga un'antica amicizia, dob
biamo una parola dì conipiatito per 
la ostilità, elio fu loro madre af
fetti ionissima. Donna attiva^ eco-1 
noma, intoìligente, consacrò tutta | 
so stossa alla prosperità dei suoi f 
cari ed i dolori cho la colpirono non | 
valsero a sccniaro Tonorfî ìa del suo | 
animo, nel provvedere aibonoBScro li 
do'suoi figli; e mentre con solerte I 
cura corcava di mantenere inco- ' 
lumo il loro retaggio, un destino f 
imperscrtltabile le scliìudova lat 
tomba. \ 

Alla grave e subita iattura non | 
sapremo addurre aĵ 'li amici nostri, I 
i iigli dcsolatissini], qualsiasi pa-
rola dì conforto, perchò nulla può 
lenire 1' acuto dolore ohe cai»'lona 
la perdita d'una madre, ma il no- ì 
stro rammarico sia almeno atto ad I 
addolcire la crudele ferita da cui 
fu colpito il loro cuore. 

- • ' • • - • • - . . - • - . • - - J ^ • • . . . , . • - • • • ( 1 ^ - •••:e - • - r • - . - _ _ . , 

Sistina per preparare u i lavoro che 
deve far seguito a quello da Jlui pub
blicato col titolo: Una visita alla cap
pella dei Medici. . . (!ilem) 

É conferipata uffleìalmente ia notizia 
che il governo inglese ha risoluto di 
abolire il posto di rappresentante uffl-
cioso presso la Santa Sede. . . . 

n governo iudiano, come era naturale 
non si è immischiato menomamente in 
questa delibiìrijzione, la quale risguarda 
semplicemente gli in te resa i del governo 
inglese. 
, Sappiamo però che il cardinale Anto* 
nelli ha itìdirettamcnte fatto noto a lord 
Derby cho Sui S.mt tà non potrebbtì 
mai trattare coi personale addetto alla 
legazione presso la Corto d'Italia. 

t-^tW^-** I.M 

- •H.* fr , iH* , - H ^ ' : ^Th ìj ^ I i^.—.—~ - = ~ * r ^ * - T ^ ^ r 

Corriere a sera 
i. fiso %'efIllude 

I l i i i i i i i j ^ i i 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

G, B. - G. T. - A. D. - 6. M, - S. L. - C. A. 

Una nobile e preziosa esistenza ieri 
si è Sjjenta. ? -

Oi«vai» i i l cav. f i ca l i l a che figu
rava per lungo corso d'anni nella go 
stìone degli aff.iri della cospicua Gasa 
Catnerini, e specialmente sotto il fu 
Duca Silvestro, non è p'ù. 

ì dolori dell'animo, \)Ì\X che te soffe
renze del corpo, lo trassero alla tomba, 
mentre era prossimo a toccare l'anno 
settantesimo dì aua età. Colpito negli 
affanti più vivi del suo cuore, retribuito 
sovent^.ì d* ingratitudine da que' sti^ssi 
ch'ebbero da luì dei beneflcìi, dovette 
soccombere all'urto d'immeritate acerba 
afflizioni. 

+ .7 , h - * 

Le sue domestiche vTriù, la sua ret
titudine di pensamenti, la sua bonfà di 

; Roma 30 ottobre. 
n ministro Brtnnhi è aspettato in gior 

nata. I napoletani gli fecero le più fé 
stose accoglienze, doverosi riparazione 
alla gUfTra diuturna, ch'̂ ^gli ha dovuto 
sopportare per anni ed anni dalla stampa 
di quella gran^^e città. È proprio vero 
che il tempo è gdantu'^mo ed ha una 
ora di giustizia per tutti. .' 

La questiono elett'U'nle si presenta 
sempre più chiara e di buon augurio. 
Ben inteso che Roma in questo non ci 
entra: Roma dorme sempre, e i p^chis* 
simì f'he si ridestar- no al movimento 
non bastano a renderlo veramente ope-

i roso ed e(!ìcace. ' . : • . -
Intanto i giornali d'opposizione con

tinuano a spacciare le p'ù strane dicerie 
e sognano ad occhi aperti pressioni go 
vernalive su tutta la linea. Il vero è 
cìie il governo si tien pago ad aver 
bandita là verità per T)òcca de' mini-
stri; e questa non è pressione, ma forza 
ineluttabile dell' evidenza. Che se l'aver 
pottìto veder chiaro basta agìì elettori 
per condurli nell'orbita governativa, 

4 

carattere U suo sentimento 'religioso j gfy^|cf,te voi ^eìtrt forza e del carattere 
puro e netto da pregmhzii, oltre ad una , , .,. . / 

' dei pnncipn che avevano seguiti sm quu 
L'ah irò giorno vi parlai delle cose 

j della Romania dimostrando la necessità 
; di venire con quel governo a dei irat 
, tati commerciali, saltando a pie pnri 
i sulle pretensioni della Porla. L'Au^?tria 

y^'^'i...^ ,;„„/.-..K.i. I. r.'.- ,^ ... j l'ha già fatta; ma ì'Opiniane, parlando-
' ne, salta su con fra>?e: non saremo né 

ì primi, nò gli uìttmi, detta alla Camera 
dall'on, ViscontL Venosta relativamente 
alia Spagna, e la crede, anche per questo 
caso, buona polìtica. 

Mi permetto d'avere un'opinione di
versa dalla sua. L'Austria ci ha tolta la 
gloria di un'iniziativa, che avrebbe do
vuto essere nostra : a buon conto, se 
non siamo stati i pt-imi, gi 'va sperare 
che saremo i secondi, e l'on. Finali che 
ci deve entrar in parte quale ministro 
del commercio, sotto quest' aspetto ne 
dev'essere convinto al pari di me. 

• • • I « . F . 

spv*ciale squisitezza di modi, lo resero 
stimato a tutti quelli che lo conobbero 
da vicino. 

Egli h(Si:!Ò nella desolazione un'uff't 
tuosa et)nsorte, ed otto amorosissimi 
figli, uì quali era unica guida e con 
fono. 

t b^n deptorabile ia perdita di quo 
sto nioflbllo dei padri, che in se riuniva 
tanta fortezza d'animo da imprimer co
raggio all'abbattuto spirito dei suoi c-ìri i 
(il fan;igi)a, nei più diffìcili e dolorosi 
momenti. 

Anima benedetta! ora cha sei dap 
prr«sa al iu> Fattore, spotulia del fango 
terreno, abbiti quella celeste felicità. 
che qu.:gg'ù non è che u i mists^rioso 
conct'ito, a gu derdone eterno del cu-
muìfì delle tue buone àzioiiì, e di tanti 
alletti dei quali ci lasci imperitura 
mefnoriri. 

Paiova, 1 nov, 1874. 
0. B. 

ULTIME NOTIZIE 

La Gazttiia (VUalia invita i giornaH, 
che rìpron ussero la leti era diretta alla 
GiiZzetta stessa da Raffaele Conforti sulla 
convenienza dì provvedere alle stret
tezze economiche del generale Garibul 
dl^ li invita dicevamo a mettere fn ri 
iievo che il Conforti ndn aveva esatta 
mente colio il pensiiiro della Cazzetta, 
quando disse cti'cssa non credeva con
veniente che ciò fosse fatto pet' legge 
del Parlaiiinto, mentre (j^uesto appunto 
era il suo pensiero. 

^.\ * 

La sera del 30 ottobre S. SI. il Re si 
restituì a Firt^ìzc da San Rossore, ove 
ha avuto luogo una gr.aide partita di 
caccia. 

§. M. è in procinto dì recarsi a Roma, 
mu ignorasi, ye p-'inirù luiuidi o giovedì. 

{Gazzetta àìUìlbt) 
•"PT 'F^ii t I t VJ' t ii" -, . ^ J ^ i **-; r »* *'• -t ' »'*' 

Il 30 oU(d}. giunse a Firenze ìl prìn* 
cipe Ooitchakuff di Hu.-̂ sia proven'cnte 
da Rolegna, * {ìdm] 

Contrariamente a quanto tianno an-
nunzìato ì gìoi'hali non è certo che sia• 
no per essere pubblicate prossimamente 
le nòmiiié di nuovi senatòri. 

•• . j . j 

, Essendovi tra i novelli designati à 
sedere in Senato alcuni uomini polìtici 
che si riportano ancora candidati ai loro 
collegi, e stato fatto considerare al Con
siglio dei [ninistri che sarebbe distur
bare le eiezioni, pubblicando codeste no 
mine alla vigilia di esse senza the agli 
eiettori rimanga tempo per la scolta di 
aUii caìidìdali. 

La ragionevolezza di questa obbiezione 
farà sì probabiìmènLe che sT rimanderà 
la pubblicazione delle tìnmine di due 
senatóri a dopò le eW '̂OuT. 

[Gazzeila d'Italia) 
lamM 

* • - * • - . 4 . ' ^ L i- .*-f ' • - ' . wt'-' •• • 

Trovasi a Ronin E'Vtììio O'iivier il 
quale reciisi ogni giorno uPa cappella 

Si conferma !u pr< bbi l i tà che av-
Vf'Ŝ ga pros-jin lamenti- qualchi' nìoviiiiehlo 
nel [lor-innaio del Co^•.sigliti dì Stato. 

E iilìf-nàl pure die qualche cambia-
mèiit'j ubbia lu 'go nena Gii.iut'i lìqui-
datrice deii'ugSii ecclesia Ileo, {idnn} 

i""! 

CORRISPONDENZE ELETTORALI 
Venezia 31 ottobre. 

Rimiovammtù & oggi, riportando 
le poche parole che vi ho scritte l'altro 
ieri in fretta, si lagna drdi' insinuazione 
Secondo lui, a C'irico del l'on. Mal din i, 
la cui condotta non sarebbe la più a-
michevole verso il suo coUoga del l! 
collegio. Dice il iiinnovamenlo : e lascia-
* Ilio all'on. Maldini la cura dì smentire 
t la HcioGca e malif^ììa insinuazione lan-
I datagli contro d d corrispondente del 
tGiortKth di Padova,* — Questa bene
detta stiinpa di Venezia ha la passione 
degli aggettivi qualificativi: ne usa e 
ne abusa indecentemente; ma non im
porti», siamo in epoca elettorale, e passi. 
Furono piirò le sciocche e maligne in-
f-.rmaziuni del vostro corrispondente 
che Vi pijrl.irono della candidatura Mi
cheli, ignorila dal giornrdismo vene
ziano, od alla cui notizia il Rinnova 
my/Ho, cadendo d:ill9 nuvole, rispose 
colla du I solita garbalissima maniera. 
Ora vi confermo la voce corsa sulla con
dotta del ^Jaldioì rif-petto al Fambri, 
voce che può esSiU'ef Usa, ma che non per 
qutìsio ha f.itto di meno di correre pei 
crotudiì di Venezia. E se è falsa, niente 
di meglio, e non e' è bisogno che il 
Pinnommento incornoii l'on. Mddini a 
smentirla, perche certe calunnie, se sono 
calunnie, si smentiscono assai più lu-
minosamenttì da so. • ; • 

Saprete ch:3 l'on. Maldini fece ieri uno 
splendido discorso elettorale nelle sale 
dtill'Aient^o, ma non sapete cerio, né il 
Rimuwomento lo sa, che ìl Fambri farà 
il suo il 3 0 4 novembre in un locale 
del sestitre Dorsoduro, e credo ticlla 
piccola sala della scuola di S. Rocco, 
Almeno questa è la voce che corre, senza 
peric'do che sia una sciocci e maligna 
insinuazione. '—. 

« • ^ « « « i 

?; Sstratto dai giornali esteri 

1 

Il Times of Iniia sostiene cho il co 
lonnello Thompson non è compiuta
mente corto della idcntiià dell'arrestato 
Nana Sahib, ma ci trova una somi
glianza, fi prigioniero fu frattanto iden
tificato da suo nipote Un uà Nana, e da 
Balia S,ihib, suo parente per parte dì 
donna. Venne raso, e vestito di nuovo 
e allora ani he alcuni della stirpe dei 
M.ibratta lo riconobbero. Egli nega di 
essere Nana, e di averla coiift^ssaio 
prima ptìr fame, e sotto l'influenza di 
bevande inebbrianti. 

Biamark cd#ea sotto tutte le plaghe 
delle deposizioni contro Arnìm. A Pa
rigi vennero interrogati due giornalisti 
per Si pere se Arnim avesse inspirato 
0 i o certi articoli comparsi nei gior
nali belgi. 

A Roma venne interrogato lo scul
tore Si'hiilTor per sapere da lui qualehe 
cosa di quando Arnim era a Roma. Fi-
nalrnente Muiai, direttore di polizia, 
venne mandato a Copenaghen per in
terrogare un segretario di legazione 
che fu già sotto Arttim. Sì pofrebbe 
chiedere a ragione il perchè non venne 
inviato un ufRaiale giudiziario 1 
t * : * ^ * * J^gg"V~ -—•_ ^ ::L:- t " -^-y^ 

'$ t^.ìei^ri%ntnn^ 

irtzburgOf 30. 
{Seduta pomeridiana del processo Kulh 

mann). 
Il procuratore di stato svolge la sua 

requisitoria, in cui sostiene {'eccitamento 
e gU rincresce soltanto che l'eccitatore 
non possa essere giuridicamente colpito, 
altrimenti e-^^o si troverebbe dinanzi al 
tribunale. Ni'̂ llo interesse dell'onore te
desco sarebbe desiderabile che Kuìl-
mano fusse pazzo, ma ciò non è vero. 
«Lavale voi questa vergogna, dice d 
premi ratore di Staio voi tosi ai giurati, 
consegnate il delii.quente al suo dun», 
mu meritato gasiigo. > 

il difensore don, Gerhard fa una ri 
spo.Ha abSii brtive, e fl igeila gli eccita
menti fona nei di S;ò:'maiui. 

D 'pò ciò parla Ku II alvi un stesso, tran
quillo, senza imponenza, ed a bassa 

T 

T^ lOJSi PWi«W 

voce: « Mìei signori giurati 1 Nacqui nel 
Ì8ti3, ed a sei anni andai a scuola. Mio 
padre non era un ubbriaccone; questa 
menzogna fu diffusa da mia nonna da 
parte materna. Fui da un maestro pro
testante, cho mi ha oltraggiato, ed anche 
i mìei colleghi di scuola mi oltraggia
rono per molivi dì religione. Non ebbi 
buoni esempi, e sono divenuto indifie-
rente in materia di religione. Per uscire 
dalle mani del maestro, io non lavorava 
punto. A Charlouenburg sostenni la 
prima rissa » Kullmann racconta le 
sue liti a Charlottenburg con Otto, a 
Magdeburgo con Welsch e poi continua : 
«Venni a Salzwedel; è una cittadella 
cho non presenta divertimenti. E mi 
affigliai alla società cattolica. Nessuna 
mi ha istigato, il mìo carattere non è 
cosi facile atte seduzioni. Nessun uomo 
vi ha colpa alcuna. Le leggi di maggio 
mi colpirono assai, principalmente quei 
paragrafo che ammette V insediamento 
dei preti illegitiimi. Gli altri paragrafi 
non li ricordo così bene. Voleva ucci
dere Rismarck principalmente per Fim-
prigionamento dell'arcivescovo di Po-
sen. 1 Kullmann chiude diftondendosi 
largamente sulle ingiustizie usategli du
rante il suo tempo d'apprendista.; 

11 Presidente riassume la discussione 
e propone ai giurati il quesito: * È 
Kullmann colpevole, dì tentativo deU--
berato di omicìdio premeditato? * I gius 
rati risi>osero .sì ad ìinafàmilà dopo 11 
minuti di delibertizione. , . .*•« 

Il Procuratore di Stato propone 15 
anni di udrcere, e adduce la confeasvo-
ne come mitiii:ante, come aggravante 
la malvagità dell' offensore, e la persona 
dell' offeso. ^̂^ 

Il difensore enumera le attenuanti* 
Kullmann dice: Prego per una mite 
punizione. 

La Corte pronuncia dopo un 'ora la 
con do una alla pena di quattordici anni di 
casa di forza, perdita ^ìell'onore civile per 
dieci atmi, e la sorveglianza politica ^ 

KuUmann inlese ia sentenza apparen* 
temente tranquillo, e rinunciò all' ap
pello. 
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ULTIMI DISPAGGI 
{Agenzia Stefani) 

.1 

BERLINO. 30. - # Reichsiag etesse 
Fortckenbìck presidente Schenk, Stauf-
fenberg bavarese, e Haenl vice presi
denti. 

BARCF.LLON:\, 29. — Una parte della 
colonna di Esteban trovasi a Granolerj: 

j l'insubòrdinazione è completa, li capi*, 
tano generale vi spedì truppe: si accu-. 
Sino ì cantonalisU di lavorare per far 
insorgere l'esercito. 

HONG KONG, 31. - Le ultime notizie 
da Pochinoj e da Jeddo sono pacifiche: 
credasi gallerai mente che la guerra sarà 
evitata, I Giapponesi annunziano che 
non molesteranno i Chinesi residenti ai 
Giappone se )a guerra fosse dichiarata* 

MADRID, 31. - 4 Viliafranca vi fu un 
co mb aiti ine i ito con d o dici ba ItagTìoni d i 
Cr-rlistJ comandati da ftucaìa. l Cari isti 
furono batiulT perdendo 120 morti e 
molti prigionieri. 

BiXMoìommeo Musohin; gerente respotu 

ESTRAZIONI DEL 
VENiiZIA- 43. 70. 
FIREÌNZIÌ; 
BARI 
NAPOLI 
PALEUMO 
ROMA 
TORINO 
MILANO 

74, 
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78 

34, 

89. 39. 
74. 
a. 
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R. LOTTO V 
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84.. 
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ATTO DI mmlìAzlA^mmo. 
, .. .... , . 1 

Io Garbo Vincolilo, _ custode delle 
scuole a S. _BÌaggio, ringrazio pub
blicai nonio il sig. Beriiarclp Berti, il 
quale trovato che ebbe mi biglietto 
nella B. N. di L. 25., cho io aveva 
smarrito, sì diede premura di por-
;ernielo tosto, 8 
riSLaSttlSC: iî lZZ'r^^TsVTlKEK^^gsasiiE' 
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SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
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Delibie razióni' del Con sigilo "Comun alo, in datii del 3 agosto 1872. 
Approvazione della DeJJlitazione Provinciî Ie del 40'agofeto 1872. 

1 ': 

'. 

INTERESSI . — l̂ e Obbligtiziom della Città di Urbino fruttano n « t t c li. L. »A «i^nin*' pagabili sernefllralmentc il 1 gennaio o 1 luglio. 
Assumendo il Cojnune, a proprio carìeo, il pagantento doUa tassa di rìchczza mobile e di o^ni alha iuiijosta presento ed avvenire, il pagamento degli i 

i l rimborso del capitale èdho gaflintiti ai possessuri, Silici't etl Imiinsistt du t|iaahifcK«|i^e'a^ft'>*kt^*I^; inNsn-<D"ditetixlou« p e r <|uii l i i iu| i 

T̂ a proî fiifna eatfaaione 

I N T E n E S v ! * :. ^ . . . . , .. , , , . M , . " . ., -^ . . . . . , 
(gli mteroasi, come pure 
iu|iiu Nittwi t i t o l o 

GÌ'intere.«si sulle Obbligazioni ttecòrrono dal 1 lujU;Uo ftSì-l, perciò il prossimo Cupone di L. i/£.aO sarà pagato il ,1 •som IR « lo If̂ KS. 
RIMBORSO* — Le dKbiigazioni di Urbinopono timborsabililalia pari (L. SUO] noi periodo' di 41 aMM8 mediante estrajjtoni semestrali, 

avrà luogo nel dicembre 1874 
'G&RANZIft* ^'~ ̂ ^ gui'̂ nuìa del puutuiiie pagamento degl'ìnleressi o del rimborso alla pari delle sua Obbligazioni, la Ciiitti <li IJrMuo ohMifìin miftterinl-

i i ic iUe (u t i l i ftuut fivui iitiiiiit«»liSlt, loitktki %•> rc'cKititl diSiL>ettl c«l tMMtlrvttl, |ircìucn%l e ftitui'i. . ^ 

M SaTTOSCUiZiONE PUBBLICA , 
alle 1490 Oblìiî âzioni di L, 500 ( I j r e »& di reddi to n e t t o a n n u o ) godimento dal 1 luglio 1874, sarà aperta nei giorni » 4 e 5 aiovcnilirc *8'34 ed il prezzo 
d'omissione resla iissuto in L. '»a«.50 dà versàì*si còme sd^uo: ^ 

IJÌA'C I t . ftn — a l l a Nottoscrlxionc il 3, 't e 5 novembre 1874. 
» s a — a l reimi'to il ICi nosciìJbre iHlA, 
» 50 — il 3 dicembre lti74. ' ' 
»r 9*3 &0 meno il Cupone di Lire Ì2,S0 elio matura il 1 gennaio 1873. 

perciò Lire "Sia il 3 » » 
IOO»- . , "^ * i3 febbraio » • 
140 — • iS marzo • -

^ 

1 

IvJl'V ^9» &0 

t 

1 

All'alto della sottoscrizione e dei succotìsivi pagamt-nti saranno rilasciate delle singole ricevute comprovanti ì versamenti faùì, da concambiarsi ad ogni versamento.\:ÌÌ''" 
itolo dcfinilivo ai l'orlalorosinrà rilascialo al Kuilosciiltore 15 giorni dopo rullimpy^^ ^r v^?^ 

Maiiuaiido ai.i.utanunio di alcuna uclJe mie suddette, decoi-jej-à a carico del «ottoscr tlore moro.so un interesse dell'otto ppr cento all'anno-, trascorsi due mesi dalla 
scadenza della Vaia in ritardo, senza,cbe sia sialo tsoddislalto al pagamento della medesima, si procederà, senza bisogno di dilUda qualunque o di altra formalità, alla vendita 
in Bor$ii dei liloli, a tutto ri?cIuo e îfcr ctmto del soaoscritioffc moî ŷ ô. 
'^^Liberando alVatio della soiioscriiioìiG le Ohhligemoni^con nette Lire J t t i l .oM, i Sotioscrittori x^ossono ritirare VObbligazione originale 
definitiva al reparto (15 viov'èmhre). 

ii'a iTfi-Li'WBti.ai. '' 

0 Sue-
Le Obbligazioni soi o marcate con un numero pfdgresî iÀ̂ o ed hanno tutte unite le rispettivo Cedole (coupom) rappresentanti gl'intopessi vscmestralì. 
L'interesse S(;njcsIride d.i,L. 12.ì>0, come anche l'importo delle Obbligazioni esti'atte, sarà pagato alla Cassa Comunale di rrl>2»o, noncbò presso tutto le beai 

cnrsali della Banca dei 'Popolo in Italia e [nesso i[uei banchieri ed Istituti di Credilo che saranno indicati Ual Municî no. . . . j ' rn n- • 
CKiaiora la sotlosciizione olbepassusse ii nuujcro delle Obbligazioni disponibili, avrà luogo una propurziouLde riduzione, e le sottoscrizioni per un numero di Obbligazioni 

interiore a quello cbe occorrerebbe per ii^erne unti "potraimo venir annullate. , 
¥ahla;. ' 'glt» C*lie olfrot io ICi l̂»blitî a:{F;S4»nB 4ÌI tJ^-^Mno 

Urbino è città dì oltre l̂ ŝ iOO abitauli, con commercio attivissimo, con un bilancio ]É|| Le Obbligazioni potranno esser date in cauzione di appalto di opere pubbliche cb^ 
per lettanifnfe equiJilrJilo, t̂  fil'Jntjoili tlelJa eilià sono in contìnuo aumento. Il ricavo interessino d Muuicipio. ' , , j - v -i n -H 
del presente prestilo tu impiegalo in opere di pubblica uliliià, riconosciute necessarie ii Al orezzo d'emissione di lire 422.̂ 50,'tenuto calcolo doi cupone cnfMJ sotloperiuoro 
per il maggitre sviluppo econumico della citta. , . ^ fi riscuote in lire 12.50 il 1 gennaio 187S e tenuto calcolo del boniUcio eli lire b che 

U pagamento dei lùpcni ed ii vìniborso delle Obbligazioni estratle Jiantiò'luo^o 
senz'aura s^esa prevso la Cassa Conjiinalc di Urbino e pissso tutte le Sedi e 'Suc-
cursait deìlii lisuca IÌGÌ POÌÌOÌO in Italia. 

1 cuponi sì ricevono in pagan;ento dalla Cassa Comuiialc dì Urbino anche se esibiti 
entro gli ultimi tre mesi del stmestie uel quale vanno a maturarsi. 

Le sottoscrizioni si ricevono nei giorni 3, 4 e 5 Novembre. 
r a t l t u e s presso là Ej\ECA YEKETA di Leposiii e Conti Correditi, presso la BANCA DEL POPOLO e presso aiOYAffll GEAESA^^ 

ETTOPiE LEONI, CAELO YASON. • ' 3-746 

p e r cento, n e t t o di €|ualtinf|ue r i t e n u t a p r e s e n t e « ffutnra. 

• — ^ v -
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f r^^s!5f'3??33S!Hrfr:3C*es^a;?ac'^ ^i£x:^^ssz:z. 
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IN OANNETTO SULKOGLIO (Prov. di Mantova) 
^ ^ • ^ ^ H ^ K A d H I I i l i I I 

^1 

/ • 

Questo Collegio, elio volge al qitindicesirao anno di saa esistenza e 
chô  per essere ora sotto Tegida autorevole e la responsabilità» del l'Itt-
nicipio, può annoverarsi ti'a i più accreditati, conta presso a cento con-
vittorij dei quali molti di variò e cospicue città d'Italia. Scuole ele
mentari, tecniclio e ginnasiali, snperionnontg^approvate. L'istruzione ò 
affidata allo curo dì'professori e maestri distinti, tutti forniti Sili 1 egale j 
diploma. Locale ampio, salubre e in ottima postura (la ferrovia Man-; 
tova-Oreuiona passa vicinissima a Canneto). — La spesa annuale, ii^tlo [ | 
cp?i}preso (mantelliuìento, istrn^sione, tassa scolastica, libri di testo e da; 
scriverò^ |ilb.iiB,.da disegno, carta, penne, matite, somniê  medico, bar-
Mere, poitinaliuco, lavandiiia^ stiratrice, bagni; acconciature agli abiti e 
suolatura agli stivali), ò di sole lire 4B0 (quattrocento trenta). 

La Direzione, richiosta, spedisce il programma. 2-740 
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attivato il 1 ottolirc lÉ̂ VJL 

HMV^MaaM 

PADOVA per VENEZIA 
• ^ •*"* ' ' ^ ' ^ ^ . 1 TI r il . ^ t » ^ U-̂ K£.̂ H 

=y II 

o 
• • • 1 > 

Partenze 
da 

PADOVA 

i^mtmmmmmummm 

! . p ^ * l ^ — t i ^ il i MI • I ^ I II I Ili 

p - * •• T - . • • • — ' . • • . • • [ I M ^ M 1 1 n i T ; r j i . •• ' ' ' • ' • ' . ' n n i — r ~ j .. I- ' 

.h i I I I 

1 
11 

IH 
IV 
V 

VI 
VII 
VlJI 

omnibus 
> 

> 

> 

iiielto 

omnibus 
IXiiintei naz. 

6JS 
8,S0 

10,3n 
19.44 

3,19 

fi 18 

p. 

Arrivi 

VENEZIA 
7j40 a, 
9,40 

2:35 p 
•3,50 
4,14 
5,10 
9,42 

10,15 

" H ^ i i t 
^/mlm^ per VAL-UVA 

" • ' ^ ^ ' " ^ ^ ^ ' • " ^ TI I I • » • • • • • 1 - _ •^ 

Partenze 
• t 1 .1 I 

da 
VENEZIA 

omn. 
linterjiaz, 
dir, 
omn, 
•iìr, 
omn, 

» 

misto 
omn. 

6 , - a, 
."6.151 s 

Ar,d¥[ 

PÀ'DOVA 

10,30J 
i^,OS 
S,3b 
3,;̂ o 
430' 
6,50 

p. 

1 

O.li-i u 
7,^0 » 

1.2ì)i p 
3 23:' 
4.fi0| 1 
£i,50' » 
7,40' « 
9.20 

1,1^1 . , ^ T ^ ' P T ^ f - T y ^ . ' ' '.' '— I h IBI 1 Bi i ^ _ '-•• .^' 

: 

Premiata 7'ip^ Editrice F\ Sacchetto 
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SOIENTIFICO-POPOLARI 
' 1 

tenute ai maestri elemeutari. 
lia respirazione e Tigiene delle scuole — 1 concimi -* Gl'ingrassi più comuni 

dì cui può avvanlaggî irM. l'agricolture — I danni che ne vengono all'agricoitura 
per r avviceìidamcnto hi frumento e grano turco — l pHncipi fonàameiìiaìì del-
V economia rurale in relazione all' alimentaziótìo del bestiame — Il granoturco e 
'la polenta — Le Visaie ed il riso — I foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire M^'WLJ'M^ 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
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NB. Oltre la tassa di v iagg io indicata vi sono le tasse: imposta bo^o tUi 
cent . 6 pei ogni biglietto ed il 3 0^o*à' favore dell'erario. 
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